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Grave in Calabria e Abruzzo il problema casa 

Da due anni in albergo 

(Regione e Comune più 

pericolosi del terremoto) 
A Reggio il risanamento dei rioni minimi 
ostacolato finora dalla gestione clientelare de 

Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA - La lot
ta per il risanamento dei rio
ni minimi di Sbarre, Mode* 
na e Archi e per dare una 
giusta risposta alle legittime 
attese delle centinaia di fa
miglie alloggiate negli alber
ghi dopo il terremoto di due 
anni addietro o sfrattate per 
il completamento di importan
ti opere pubbliche, ha avuto 
momenti importanti nella ma
nifestazione popolare, svoltasi 
per le vie cittadine nei pri
mi di marzo con la massiccia 
partecipazione non solo delle 
popolazioni interessate ma 
anche di importanti forze so
ciali quali gli operai delle 
Omeca, e i lavoratori edili. 

Un accordo politico che, se 
realizzato, darà un serio con
tributo per avviare a definiti
va soluzione il problema, è 
stato raggiunto alla Regione 
al termine di un incontro fra 
le autorità e i rappresentan
ti degli enti preposti. 

I contenuti 
dell'accordo 

L'accordo prevede: l'utiliz
zazione dei 430 alloggi del 
bando n. 29 per il risanamen
to dei rioni minimi; la riser
va di 310 alloggi non ancora 
messi a bando, compensando
li con quelli in fase di avan
zata costruzione e disponibili 
con il bando n. 30 per com
pletare il risanamento dei rio
ni minimi e risolvere le que
stioni di rilevante interesse 
pubblico e sociale; l'imme
diato inizio, da parte della 
Commissione Assegnazione Al
loggi, ' dell'espletamento del 
bando 29 in conseguenza del
l'impegno assunto dalla giun
ta regionale di provvedere al
la nomina delle altre due com
missioni distrettuali; la de
cisione che l'amministrazione 
comunale assumerà iniziative 
di carattere straordinario (re
quisizione) se alla data del 30 
giugno la graduatoria non sa
rà stata completata o se la 
sua composizione non coinci
derà con l'obiettivo del risa
namento; l'impegno ' della 
giunta regionale di interve
nire in favore del comune di 
Reggio Calabria per la con
cessione di' un contributo 
straordinario per fare fronte 
alle esigenze finanziarie deri
vanti dal pagamento degli al
berghi per i senza tetto; la 
valutazione, infine, della op
portunità di far svolgere una 
indagine per accertare il rea
le numero degli alloggi sTitti 
della città. 

L'accordo." conquistato per 
la forza e l'unità del movi
mento di lotti, va ora dife
so e consolidato nella sua 
concreta attuazione; nelle 
prossime settimane e nei pros
simi mesi è necessaria una 
allenta vigilanza da parte de
gli abitanti dei rioni minimi 
e di tutte le forze impegna
te nella battaglia per il risa
namento dei rioni malsani e 
per una politica di edilizia 
popolare. 

Nella recente assemblea po
polare. indetta dal Partito Co
munista Italiana, che si è svol
ta alta scuola elementare « P. 
Galluppi ». oltre 200 cittadini 

dei rioni minimi di Sbarre, 
Modena e Archi e numerosi 
senza tetto hanno chiesto che 
vengano realizzati al più pre
sto gli impegni assunti e de
ciso di sviluppare tutte quel
le iniziative di massa che si 
renderanno necessarie a so
stegno di tali obiettivi. 

Già altre volte, in tal sen
so. sono state fatte promesse 
e presi solenni impegni che, 
poi, puntualmente non han
no trovato alcun riscontro nel
la realtà. Non bisogna, per
ciò, concedere alcuna tregua 
anche perchè non mancano 
i primi segni di allarmanti ri
tardi. 

Nei giorni scorsi, una dele
gazione degli abitanti dei rio
ni minimi e delle famiglie sen
za tetto, accompagnata dal 
compagno Tommaso Rossi, vi
ce presidente del consiglio re
gionale. ha avuto un incontro 
con il presidente della giunta 
regionale. Aldo Ferrara. Nel 
corso della discussione è 
emerso che, a tutt'oggi, nep
pure uno degli impegni as
sunti nella riunione del 12 
marzo scorso ha trovato pra
tica attuazione. In particolare 
non si è ancora provveduto al
l'insediamento dèlie due com
missioni distrettuali per l'as
segnazione degli alloggi e, 
quindi, non si è dato inizio 
alla formazione della gradua
toria del bando n. 29. 

Il ritardo è da attribuire 
all'Associazione provinciale de
gli industriali che. inspiega
bilmente, non ha designato i 
propri rappresentanti nelle 
due commissioni. Ciò è parti
colarmente grave e rappre
senta una vera e propria sfi
da alle centinaia di fami
glie dei rioni minimi e di 
senza tetto, costrette a vivere 
in condizioni inumane ed al 
limite della sopportabilità. 
Sorge, d'altra parte, il so
spetto che le inadempienze 
delle autorità competenti sia
no suggerite dalla speranza di 
utilizzare la carta del rinvio a 
fini elettoralistici. 

Entro giugno 
le graduatorie 

Nessun rinvio è quindi tol
lerabile. Anche per questo il 
Partito Comunista Italiano si 
batterai assieme alle popola
zioni interessate, affinché en
tro il 30 giugno venga risol
to. in un modo o nell'altro 
(formazione della graduatoria 

o requisizione), il problema del 
risanamento dei rioni minimi, 
quello delle famiglie alloggia
te negli alberghi e di quelle 
sfrattate per esigenze pubbli
che. 

In questa azione di vigi
lanza e di mobilitazione per
ché gli impegni siano mante
nuti è importante e decisiva 
la partecipazione di altre for
ze sociali (lavoratori edili. 
cooperative edilizie, inquilini 
operai) per affrontare più 
complessivamente i problemi 
riguardanti la gestione dei 
fondi per la edilizia economi
ca e popolare, per dare un 
forte impulso alla lotta per la 
casa e per il risanamento ur
banistico e civile della città 
di Reggio Calabria. 

Michelangelo Tripodi 

A Chieti 600 sfratti 

e 330 alloggi lacp finiti 

ma tutti da assegnare 
Le proposte del Sunia per far fronte alla 
situazione ebe rischia di diventare esplosiva 

Nostro serviiio 
OHIETI — Quando 1 vecchi coniugi Garberò, abbandonato 
i androne del Palazzo comunale dove si erano accampati 
per reolamare l'assegnazione di una casa, si sono recati 
m via dei Platani per prendere possesso di un vecchio 
alloggio che il Comune aveva loro assegnato in via provvi-
sorla hanno trovato la porta sbarrata. Una giovane donna 
con un bambino, Lina Cocco, s'era asserragliata all'interno. 
«Se mi cacciate mi butto dalla finestra. Anch'io ho diritto 
alla casa». 

Un episodio che ha riproposto tutta la drammaticità del 
problema della casa a Chieti. aggravato in questi giorni 
dalla notizia di decine di sfratti immediatamente esecutivi, 
oltre cento. Più di 600 nel corso di quest'anno. Cifre da 
record, «da metropoli», come ha detto il compagno Walter 
De Cesare, capogruppo comunista al Consiglio comunale. 
nel corso di una assemblea organizzata giovedì scorso nel 
salone delle ACLI dal SUNIA, dalla SICET e dall'UIL 
Inquilini. 

Che fare di fronte ad una situazione cosi drammatica? 
« Intanto chiedere al pretore la proroga al 30 aprile degli 
sfratti immediatamente esecutivi — risponde Bruno Leon-
broni del SUNIA —, poi toccherà al Comune dare seguito 
alle Iniziative che proponiamo». I sindacati degli Inquilini 
chiedono innanzi tutto l'istituzione dell'Ufficio Casa con 
il compito di redigere una sorta di anagrafe delle case 
delPIACP, del Comune e degli enti previdenziali e assisten-
slall, da compiere un accertamento della situazione degli 
sfrattati, di svolgere una ricognizione delle case sfitte e 
di garantire una giusta applicazione della legge sull'equo 
canale. 

Per l'immediato, il SUNIA e le altre organizzazioni chie
dono: l'assegnazione senza ulteriori perdite di tempo delle 
case delPIACP già costruite, recupero delle case IACP 
rimaste sfitte per trasferimento del precedenti Inquilini, 
proroga dell'abbattimento delle «case minime» del villaggio 
CELDIT (vecchie case popolari fatiscenti In via di smantel
lamento) e loro utilizzazione provvisoria per i casi più 
disperati. Niente requisizioni, dunque? «Slamo contrari a 
provvedimenti come quelli adottati dal pretore Paone a 
Roma — dice Bruno Leonbroni — ma la nostra non è una 
opposizione di principio. Ci sono casi in cui l'acquisizione 
di appartamenti sfitti può diventare l'unica soluzione». E a 
Chieti, cosi come un po' dappertutto, il fenomeno delle 
case libere non affittate è diffusissimo e precedente l'entrata 
in vigore dell'equo canone. 

Intanto, continua la battaglia sui tempi e sui costi delle 
assegnazioni delle case popolari dell'IACP. Circa 330 alloggi 
sono pronti da tempo nel quartieri di S. Donato, Brecciarola 
e Villaggio CELDIT, ma la consegna non avviene ancora 
per il ritardo degli allacci del gas e dell'energia elettrica. 

Il SUNIA chiede che il costo per vano di questi alloggi 
sia di 5 mila lire, contro le 10 mila chieste dall'IACP. 

f. d. V . 

Nella frettolosa 
cronaca dei 

giornali sardi 
un drammatico 

fenomeno che 
cambia 

e reclama 
nuovi 

interventi 
Nostro servizio 

CAGLIARI — A Sassari una 
ragazza di 19 anni viene vio

lentata da 6 giovani, dopo 
essere stata adescata, con 
uno stratagemma, in un ap
partamento di viale Umberto. 
Del fatto, immediatamente 
denunciato, alla Questura e 
alla caserma di carabinieri, si 
viene a conoscenza solo dopo 
una settimana. Nessun fermo 
è stato ancora attuato. Forse 
per giustificare il ritardo nel
la pubblicazione della notizia, 
il quotidiano locale osserva: 
< Si dubita della veridicità dei 
fatti denunciati. Pare che la 
giovane fosse già nota alla 
polizia femminile per alcuni 
episodi non molto chiari, che 
sarebbero avvenuti in passa
to ». Come dire: come può 
riconoscersi credibilità a chi 
ha avuto a che fare con la 
giustizia? O peggio: è una di 
quel mondo, ragazzi, accomo
datevi pure! 

Ma lasciamo da parte la 
squallida morale che emerge 
da quell'articolo di cronaca. 
Abbiamo richiamato il fatto. 
sicuramente grave ma tutt'al-
tra che inusuale per un al
tro motivo. La notizia quasi 
non fa clamore. Confusa in 
una cronaca nera nutrita co
me non mai. fra scippi, furti. 
droffa. rap'ne pnrìMp n vuoto. 
richiama a malapena l'atten
zione del lettore. E' il sintomo 
niù evidente di un nuovo 
boom della criminalità, so
prattutto nv'norile. che COIDÌ-
sce da oualche tempo un po' 
tutta l'isola. 

Lasciamo Sassari e venia
mo a Cagliari, il capoluogo. I 

Criminalità minorile, l'elenco 
si allunga e non fa più notizia 

La ricerca della dose di droga è la molla per scippi, furti, rapine e prostituzione 
Le analisi sociologiche non bastano più e la repressione da sola non serve 

la città della Sardegna che 
più si avvicina ai modelli 
metropolitani. 

In pochi giorni registriamo 
di fila: un brutale scippo 
(una donna scaraventata per 
terra e derubata della borset
ta; ma il bottino è magro: 
20 mila lire); una movimen
tata cattura di un giovane 
topo d'auto, per poco non sfo
ciata in un dramma (un agen 
te ha sparato per fermare il 
fuggitivo) ; un'aggressione del 
tutto gratuita ad un appunta 
to della Guardia di Finanza. 
autori, ancora, due giovani 
teppisti. Per non parlare dei 
tanti casi di spaccio di droga. 
di furti nelle farmacie, che. 
soprattutto negli ultimi mesi. 
hanno fatto registrare un au
mento davvero preoccuoante. 

Perché ouesta recrudescen
za della delinquenza minori
le? Quali sono le cause che 
starno alla HPSP dnl nuovo 
boom dì criminalità? 

Fermarsi alle analisi socio
logiche. riportare tutto ad un 
fatto di emarginazione, non 
basta più. Certo, sono fattori 
importanti. Come negare che 
le maggiori zone di recluta
mento della criminalità sono 

ancora i quartieri ghetto, do
ve vive una gioventù dispe
rata, priva di prospettive per 
H domani? 

Ma rispetto al passato ci 
seno fatti nuovi, die. in parte. 
cambiano la sostanza del pro
blema. La droga, per esem
pio. Dopo una fase * artigia
nale ». dopo essere stata pa
trimonio esclusivo di una par
te della gioventù bene, oggi è 
diffusa fra centinaia, anzi mi
gliaia. di giovani. E' nato un 
mercato. Con l'arrivo dell' 
eroina e delle sostanze pe
santi è aumentato il numero 
dei tossicomani per i quali. 
nel vuoto assoluto di strutture 
sanitarie e sociali, uscire dal 
« giro > è troppo difficile. E" 
sorta così una nuova mala
vita. fatta di giovani alla di
sperata ricerca di soldi per 
acquistare il prodotto, e per 
questo disposti a tutto. 

L'esempio più tangibile so
no sicuramente i furti di so
stanze stupefacenti e di ec
citanti nelle farmacie. A Ca
gliari. negli ultimi mesi, si 
parlava di un vero e proprio 
rachet. Ma altrettanto, da 
qualche tempo, pare accadere 
anche nei piccoli centri di 

provincia. A Quartu. il feno
meno più evidente: dopo pa
recchi furti, il nucleo investi
gativo dei carabinieri ha 
sgominato un'intera banda di 
giovani. Sono state inoltrate 
decine di denunce. 

Spesso la disperata ricerca 
della merce avviene attraver
so una via indiretta. Decine 
di giovani sono stati coinvolti 
in furti o rapine per reperire 
i soldi necessari per l'acqui
sto della droga. Altre volte so 
no la prostituzione, femmini
le e maschile. Soprattutto 
quest'ultima — dicono in Que
stura — ha fra le sue vitti
me. molti giovani tossico
mani. 

Accanto alla nuova dispera
ta malavita, c'è però dell' 
altro. La nuova ideologia del
la violenza, del ribellismo. 
dell'anti-socialità. pare farsi 
strada in Sardegna. 

Nel nome di questa cultura 
si registrano i più disperati 
comportamenti illegali: dal 
furto, all'insubordinazione col
lettiva (rottura di vetrine, pe
staggi, aggressioni). Certo, 
forse è la parte più margi
nale della nuova delinquenza 
minorile. I livelli non sono 

sicuramente quelli metropoli
tani. ai quali invece si avvi
cinano fenomeni come la dro
ga, gli scippi, la prostituzione. 
Ma è sempre II sintomo di 
un fenomeno da cambiare. I 
tempi in cui. quando si par
lava di delinquenza minorile, 
il pensiero volava ai piccoli 
topi d'auto o ai furti ai grandi 
magazzini, sono ormai lon 
tani. 

La società sarda è cambia 
ta. le città diventano sempre 
più soffocanti e impersonali. 
la crisi del mondo rurale non 
si è fermata. Il processo di 
disgregazione e di emargina
zione giovanile produce in
quietanti fenomeni. 

Continuare ad intervenire 
solo sul piano della repressio
ne vuol dire non avere capito 
l'esatta dimensione del feno 
meno. Forse, per chi ci anv 
m'nistra. è più comodo così: 
dare esemoi di giustizia, in
tervenire efficacemente sul 
Die no sociale, vorrebbe dire 
intaccare orivileei e interessi 
h«>n niù imoortanti di quelli 
che in fondo non sono nitro 
che dei giovani < sbandati ». 

Paolo Branca 

Nostro servizio 
PANTF.IJ.RRIA — Ci sono 
più alberghi che scuole, più 
discoteche che asili, giorno 
dopo giorno, anno dopo an
no, l'aspetto di quest'isola 
va mutando. 

Si stenta a riconoscere i 
posti visitati qualche anno 
addietro, ovunque c'è qual
cosa di nuovo: i dammusi, 
classiche costruzioni rurali, 
testimonianza di una cul
tura contadina, vanno ce
dendo il posto a lussuose 
ville mediterranee; sulle ter
razze a strapiombo sul ma
re non ci sono più i rigo
gliosi vigneti, ma alberghi 
che mal si inseriscono in 
questo paesaggio lunare fat
to di lava e crateri che ca
ratterizzano l'isola renden
dola ancora più affascinan
te; in più punti l'accesso 
al mare è vietato per tute
lare la proprietà privata 
delle grosse compagnie im
mobiliari e turistiche che in 
questi anni hanno devasta
to risoia, calpestando ogni 
norma urbanistica e facen
do scempio delle risorse na
turali nel nome di una di-
atorta scelta economica le
gata al turismo. 

Ma quale scelta economi
ca? Questa isola legata da 
secoli ad una economia agri
cola vede sfaldarsi il suo 
tessuto economico e socia
le: centinaia di ettari di 
terreno non più coltivati 
perché attendono di essere 
trasformati in piscine, al
berghi, ristoranti; un au 
mento pauroso dell'emigra
zione; una economia sem-

Grandi società investono miliardi nei migliori terreni dell'isola 

Ghetti dorati per turisti d'alta classe 
stanno facendo scempio di Pantelleria 

Democristiani e destre vogliono imporre un piano regolatore che distruggerebbe le risorse na
turali a tutto svantaggio degli abitanti — Mobilitazione del PCI per bloccare questo disegno 
pre più povera, tutto questo 
è il prezzo che gli abitanti 
dell'isola stanno pagando. 
Lo scempio di Pantelleria 
anziché arrestarsi sembra 
destinato ad assumere di
mensioni ancora più vaste, 
grazie al tentativo che l'am
ministrazione democristia
na, in combutta con i fasci
sti e le destre, cerca di va
rare: si sta tentando, fal
sando e distorcendo le in
dicazioni fornite dagli stes
si progettisti, di dare un 
preciso orientamento al Pia
no regolatore generale che 
dovrà darsi all'isola. 

Democristiani e destre 
non fanno mistero sulle scel
te che vogliono imporre al
l'isola, pur con dichiarazio
ni e documenti diversi han 
no scelto di stare dalla stes
sa parte, di stare cioè dalla 
parte delle grandi società 
(Valtur. Libian Investiment 
Company, e altre) che han
no acquistato i migliori ter
reni dell'isola, investendo 

miliardi, e che ora premono 
perché il Piano regolatore 
generale crei le condizioni 
per dare il via all'inizio dei 
lavori. 

Infatti, intorno a questi 
grossi interessi economici, è 
cominciato un folle carosel
lo: si indicano livelli mas
simi di edificabilità per gli 
insediamenti turistici, si de
limitano zone ed aree, si ar
riva addirittura a proporre 
le zone dove dovranno sog
giornare i turisti ricchissi
mi (!) e quelle dove saran
no ospitati i meno facoltosi 
(naturalmente per i primi 
insediamenti H rapporto su
perficie volume è più van
taggioso). In un'orgia di 
proposte, di sigle, di numeri 
e segnetti più o meno colo
rati su fogli cu mappa, solo 
una cosa emerge con chia
rezza: gli unici che dovran
no superare grosse difficol 
tà per costruire o per ri
strutturare un appartamen
to saranno gb abitanti di 

Pantelleria. 
Ma la DC e i suoi com

pari di cordata debbono sa
pere che l'approvazione del 
Piano regolatore generale 
non può assolutamente con
dizionare in modo negativo 
Io sviluppo economico e so
ciale di questa Isola, esso 
deve essere invece un mo
mento di riscatto del pas
sato e di conquiste per il 
futuro. 

Proprio per questo il no
stro partito ha ravvisato la 
necessità di un ampio chia
rimento di fondo con tutte 
le forse politiche democra
tiche impegnate per una 
politica di sviluppo che coin
cida con gli interessi dei 
lavoratori e di tutti 1 ceti 
produttivi di questa grande 
isola. 

Non si può continuare 
con una politica che mira 
allo spreco del territorio e 
che tende a concepire il tu
rismo come un fatto di eli 
te fondato sulla separaaio-

• ne fisica, sociale e cultu
rale. del turista dalla co
munità locale, fornendogli 
tutti i servizi direttamente 
negli appositi villaggi, col 
fine deliberato di ghettiz
zare il tessuto produttivo 
locale al margine di questo 
nuovo sistema economico. 
Non si può non dare asso
luta priorità alla determina
zione delle aree per gli In
sediamenti per l'edilizia eco
nomica e popolare e la scel
ta delle zone per le attività 
produttive. 

Cambiare radicalmente 
una tendenza economica di
storta è possibile solo at
traverso una reale mobilita
zione del lavoratori e di 
tutti i ceti produttivi, un 
vero sviluppo economico si 
può avere soltanto attraver
so iniziative diverse che 
scaturiscano daH'associazio-
nismo e dalla cooperazlont 

Giovanni Ingoglia 

Alcune riflessioni dopo il congresso regionale dei braccianti pugliesi 

lina nuova capacità di programmare 
Non solo la rabbia e Io stato di estremo bisogno eh e per anni hanno rappresentato la molla deUe lotte, 
ma anche l'impegno per uno sviluppo ordinato dell'agricoltura e i rapporti con industria e territorio 

Dalla nostra redaxioM 
BARI — Non è stato quello 

dei braccianti pugliesi un con
gresso diverso dagli altri a 
livello provinciale che si svol
gevano negli anni scorsi solo 

perchè la nota dominante non 
i stata rappresentata dalla 
rabbia e dallo stato di estre
mo bisogno che rappresenta
vano quasi sempre Ut molla 
delle lotte Afcanto ai nuovi 
obiettivi di lotta che mirano 
ad uno sviluppo programma
to dell'agricoltura e ad una 
gestione democratica dette ri
serve. c'è stato in questo se
condo congraso regionale dei 
braccianti pugliesi un approc
cio nuovo ai complessi pro
blemi che pone un'agricoltu* 
ra moderna con le sue con
nessioni con il settore del
l'industria ed i suoi rapporti 
con il territorio e con le al
tre forze sociali. 

Il fatto che a congresso 
non si sia svolto nel modo 
tradizionale, ma sia stato or
ganizzalo ed articolato in la
vori di commissioni segna 
non solo una svolta nel mo
do di operare della più gran
de organizzazione braccianti
le pugliese, ma sta anche a 
significare una capacità di 

entrare nello specifico delia 
lealtà agricola regionale, al 
di là di ogni impegno attivi-
sttco e generico, che fa di 
questa grande organizzazione 
sempre più in concreto ras-
se portante, la forza deter
minante ed insostituibile di 
ogni credibile ipotesi di svi
luppo economico e sociale nel
le campagne pugliesi 

Chi vuol rilanciare e pro
grammare Vagmcoltura pu
gliese — Che presenta un qua
dro tutt'altro che rassicuran
te a seguito della stasi dei 
livelli di crescita e forti sta
gnazioni dette diversificazioni 
produttive — deve tener con
to sì di questa grande orga
nizzazione presente in ma
niera «Muriccia e capeiare 
in tutto li territorio pugliese 
(2*9 leghe, n oohe di ce 
temerle costituite, 7B0 com
missari nelle commistioni di 
collocamento, 119 mite l a t 
ratori atfmniwmw, 
soprattutto aMtlWl 
POTO culturale „ , -
senza per ta sua mpmtsm di 
elaborazione 4ei~ 
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Una inanIfMtaiiiM « tracciarti acatiMl par il 
[gii 

coloro che una volta erano 
a i zappaterra » ha forse per-
to alcuni aspetti tradizionali 
ed esteriori di queste grandi 
e solenni occasioni congres
suali ma ha guadagnato in 
concretezza di elaborazione, 
in approfondimento di analisi 
di quella che è la realtà 
agricola pugliese. Sono stati 
affrontati in apposite com
missioni i problemi dell'irri
gazione e dell'agroindustria, 
dette terre incolte e malcoj-
tivate, delle zone interne, del
la colonia, del comparto pub
blico, del mercato del lavo
ro, delle condizioni di lavoro 
nelle grandi aziende agrarie 
capitaliste 

t protagonisti di grandi bat
taglie del passato per Toc-
cupazione, le trasformazioni, 
l'irrigazione si pongono oggi 
obiettivi più avanzati quali 
quelli dell'uso produttivo del
le terre incolte, del rapporti 
con l'industria, dei piani di 
coltivazione, dei piani zonali 
di sviluppo, del piano regio
nale dello sviluppo agricolo. 
Senza con questo compiere 
fughe in avanti, perchè nelle 
commissioni tn cui è stato 
articolato U congresso insie
me mi temi nuovi hanno tro
vato spazio temi non nuovi 
come queUi Set tottoeularto, 
mei mcaporalato* e mei mer
cato del lavoro, vecchie pia
ghe ancora presenti in tanta 
parte mette campagne pugìie-
si. Anche se si 
in termini nuoci. 
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mabilificicj Larinese 

Profonda 
quindi dal 

Affermare che in tutta §. 
dibattito congressuale i ara* 
blemi salariali non abbiano 
avuto il loro peso fé non 
poteva essere diversamente 

mata ohe siamo tn settimane 
di lette per a rinnoea del 
contratta di categoria), non 
amat deraperò che tutto sia 
eemmWtsa, Già non avviene da 
tempo armai; ed è un gran
de segno di maturità della 

categoria quello di non ante
porre a tutto e su tutto le 
pur legìttime richieste sala
riali. I problemi che hanno 
dominato prevalentemente il 
congresso sono stati quelli 
detto totluppo e sono stati 

affrontati, come dicevamo, in 
modo nuovo e cioè non indi
cati pài o meno genericamen
te nel dibattito assembleare 
ma affrontati nella loro spe
cificità m apposita commis
sione. K cosi il congresso di 

superare queUo che rimane 
di vecchio nette campagne, 
e capacità di formulare pro
poste per quel nuovo sviluppo 
di cui ragricottura pagliate 
ha bisogno. 
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Rina 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

fif*l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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